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C o l l e g a m e n t i
Didattica di Matematica, classe 4a, pp. 60-63.
Nucleo temat i c o
R i s o l ve re e porsi pro b l e m i .
P re re q u i s i t i
 C o n o s c e re le qu a t t ro operazioni. 
 Saperle utilizzare per la risoluzione di pro b l e m i .
C o n o s c e n z e , a b i l i t à , c o m p e t e n z e
R I S O LVERE E PORSI PRO B L E M I
 R i c o n o s c e re l’esigenza di acqu i s i re dati per la soluzione di
un pro b l e m a ,
 Fo rm u l a re un piano per l’acquisizione di dati significativi per
la risoluzione di un problema, 
 R i fl et te re sulla stru t t u ra del te s to di un pro b l e m a ,
 C o mp re n d e re il te s to di un pro b l e m a ,
 A fro n te di più soluzioni possibili, opera re scelte adeguate e
m ot i va r l e .
Spazi e tempi
L’attività è stret ta m e n te individuale. Ciascuna fase prevede co-
m u n que, al te rmine, una modalità collet t i va di discussione e

c o n f ro n to (inte ra classe, piccoli gruppi…). Il tutto può svo l ge r-
si all’inte rno del comune spazio aula. 
La gestione dei momenti iniziali dell’attività è certa m e n te facili-
ta ta se viene effet t u a ta con la presenza conte mp o ranea di due
i n s e g n a n t i .
I te mpi prevedibili sono va l u tati in 1 ora circa per ogni fase.

M at e ri a l i
C a rta e penna.
R a c c o rd i
Lingua ita l i a n a .
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È abitudine consolidata nella pratica di-
dattica concernente le modalità risolu-
t ive dei pro blemi inv i t a re gli alunni a
m e t t e re in evidenza i dati,d i ch i a ra n d o-
ne la loro “ q u a l i t à ” prima di pro c e d e re
alla risoluzione del pro bl e m a . N o t i a m o
che se, per un ve r s o, con tale pratica si
intende di fatto rich i a m a re l’attenzione
su questi elementi portanti della risolu-
zione e sul loro significato,per l’altro ciò
non impedisce spesso un loro uso im-
p ro p r i o, c a s u a l e, che denuncia comu n-
que una carenza di compre n s i o n e.
Il seguente lab o ratorio si pone l’obietti-
vo di indurre gli alunni a una consape-
volezza più marcata dell’importanza dei
dati numerici e della loro stretta re l a-
z i o n e, da una parte con il testo, d a l l ’ a l-
t ra con la risoluzione. Molto semplice-
mente i nostri testi non contengono da-
ti numerici: è l’alunno che deve ricerc a-

re le informazioni necessarie, s e l e z i o-
nando convenientemente solo quelle
che egli ritiene utili e che gli possono
c o n s e n t i re di gi u n ge re a una soluzione.
Le due pro p o s t e, focalizzando l’atten-
zione rispettivamente sulla lingua spe-
cifica del pro blema e sui dati nu m e r i c i ,
sottolineano implicitamente ed effica-
cemente la peculiarità dal punto di vista
linguistico e matematico della configu-
razione strutturale del pro blema e por-
tano contemporaneamente gli alunni a
c og l i e re l’importanza di questi aspetti
per l’adozione di corrette stra t egie di so-
l u z i o n e.E r ro r i ,r i d o n d a n z e,omissioni di-
vengono per noi insegnanti una fonte
p reziosa di informazioni, o l t re che sul
l ivello delle conoscenze maturate dag l i
a l l i ev i ,a n che sul grado delle loro poten-
zialità intellettuali e delle loro capacità
di pensiero dive rge n t e.

el lab o ratorio P roblemi mi-
s ch i a t i, p u b blicato sul n. 8 / 2 0 0 3 , aveva-
mo posto come prioritaria nella risolu-
zione dei pro blemi scolastici standard
la necessità che l’alunno si impeg n a s s e
in una lettura approfondita del testo co-
me primo passo necessario e inelimi-
n abile per pianificare un percorso riso-
l u t ivo. In quella circostanza la “ ro t t u ra ”
t ra narrazione della situazione pro bl e-
matica e domanda induceva una ricer-
ca di significato ch e, a vo l t e, per ragi o n i
non sempre ev i d e n t i , i nostri alunni
s e m b rano non tenere nella dovuta con-
s i d e ra z i o n e.
Questa nu ova proposta si focalizza an-
c o ra una volta sul testo legandolo però
s t rettamente alla ricerca mirata dei da-
ti significativ i , il cui trattamento oppor-
tuno da parte degli alunni conduce poi
alla risoluzione.

Problemi senza
n u m e r i

N
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Fase 1

Tante domande in più
1M e t t i a m ogli alunni in condizione di ro mp e re i soliti sch e-
mi legati alla pro p o s ta di tipologie sta n d a rd i z z a te di pro-
blemi e invitiamo, di ta n to in ta n to, il gruppo classe a di-
s c u te re e a ri c e rc a re collet t i va m e n te le soluzioni ad alcuni
p roblemi che non ri chiedono strumenti matematici. 

2 P ro p o n i a m o qui sot to tre esempi nei quali gli alunni
non hanno a disposizione qu e gli elementi di conoscenza
della situazione problematica che consentirebbe loro di ri-
s p o n d e re immediata m e n te al qu e s i to. Devono invece por-
si una o più domande ulte ri o ri e pre l i m i n a ri che, ge n e ra l i z-
zando, pot re b b e ro suonare pressappoco così: “Quali stru-
menti o info rmazioni mi sono necessari?”; “Come posso fa-
re per acqu i s i r l i ? ” .

• Sarei curioso di sapere qu a n to cre s c e rete in altezza da og-
gi alla fine della scuola. Come pensate che pot remmo fare
per saperlo? Come pensate che pot remmo fare per sta b i l i re
chi di voi è cre s c i u to di più?

• Vo gliamo siste m a re l’arm a d i et to porta z a i n etti in fo n d o
all’aula senza però copri re quel bel cartellone appeso sulla

s tessa parete. Sarà possibile? Cosa pot remmo fare per sa-
perlo senza sposta re subito l’arm a d i et to ?

• Andremo in gita a Fi renze. Vo gliamo sta b i l i re se costa
meno il viaggio in treno o il viaggio in pullman. Cosa dob-
biamo fare ?

3 Siamo conv i n t i che l’uso di una molteplicità di appro c-
ci ra p p re s e n ta uno stru m e n to pote n te per affro n ta re con-
cezioni sbagl i a te, pre c o n c etti e ste re otipi e libera re energie
n u ove sopra t t u t to a livello di fase di risoluzione dei pro b l e-
mi. Proponiamo quindi alcune attività che, almeno nella lo-
ro fase iniziale, comp o rtano da parte di noi insegnanti un
i mpegno molto pre s s a n te per ri s p o n d e re, in te mpi possibil-
m e n te brevi, alle prevedibili e numerose domande degli alun-
ni. Il lavo ro si articola come nello schema seguente .

SCHEMA DI LAVO RO
a. Dettiamo un te s to / s to ria senza dati numerici nel qu a-
le si narrano eventi appartenenti al comune, qu ot i d i a n o
v i s s u to degli alunni.
b. Il te s to / s to ria si conclude con una domanda dal “mar-
c a to” sapore mate m a t i c o .
c. Gli alunni devono acqu i s i re i dati numerici necessari
chiedendo a noi insegnanti, per iscri t to, ogni info rm a-
zione ri te n u ta utile per ri s p o n d e re alla domanda del te-
s to / s to ri a .
d. Noi insegnanti av remo preve n t i va m e n te defi n i to i da-
ti numerici in ri s p o s ta alle prevedibili domande degli alun-
ni e ci muove remo tra i banchi rispondendo, semp re per
i s c ri t to, a qualsiasi domanda l’alunno ci ponga, anch e
se erra ta e non pert i n e n te. Ovviamente non ri s p o n d e re-
mo a quelle domande che di fatto costituire b b e ro la ri-
soluzione del pro b l e m a .
e. Acquisiti i dati, invitiamo gli alunni a:
ri s c ri ve rne il te s to secondo una fo rmulazione sta n d a rd
di tipo scolastico (cioè con l’inseri m e n to di tutti i dati pre-
c e d e n te m e n te acqu i s i t i ) ;
d a re soluzione al pro b l e m a .

4 P r eve d i a m o s e mp re, come già sugge ri to nella pro p o s ta
P roblemi bucatidel labora to ri oP roblemi mischiati (n. 8/2003),
una fase di socializzazione dei percorsi individuali degli alun-
ni nei quali ciascuno mot i va le pro p rie scelte, riconosce i
p ro p ri e gli altrui erro ri, si rende conto della ri c chezza di
possibilità che erano a sua disposizione per giunge re a un
ri s u l ta to corret to .
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Fase 2

Le difficoltà 
di interpretazione
1 I n i z i a m o con un esempio cara t te ri z z a to da alcune diffi-
coltà inte rp reta t i ve .

IL CO M P L E A N NO
DI ANDREA
In occasione del suo
c o mpleanno, tra i ta n-

ti fe s teggiamenti, An-
d rea decide di inv i ta re i

suoi cinque amici del cuore
per una merenda tutti insieme. Vo rrebbe ap-
p a re c ch i a re la tavola con tova glioli di carta ,
piatti e bicch i e ri di plastica, offri re Coca Co-
la in lattine da 33 centilitri e una to rta acqu i-

s ta ta in pasticceria. 
Q u a n to ve rrà a costa re ad Andrea la mere n d a ?

Il te s to poneva ai bambini i seguenti dubbi di non facile solu-
z i o n e :
1. Il calcolo del costo di tova glioli, piatti e bicch i e ri va conside-
ra to a confezione inte ra o ra p p o rta to all’effet t i vo numero di to-
va glioli, piatti e bicch i e ri utilizzati?
2. La quantità di lattine di Coca Cola occorre n te è pari al nu-
m e ro dei commensali?
3. Quale utilizzo fare dei due dati numerici presenti nel te s to ?

2 R i c h i a m i a m o l ’ a t tenzione degli alunni sul fatto che nel-
la pratica l’acqu i s to di tova glioli, piatti e bicch i e ri fa ri fe ri-
m e n to a un prezzo da paga re per confezione inte ra. Per ov-
v i a re alla potenzialità fuorv i a n te del dato 33 cl, mostri a m o
una lattina di Coca Cola di tale conte n u to .
Le domande che avevamo prev i s te, con le re l a t i ve ri s p o s te ,
e rano le seguenti:

• Quanto costano i tova gl i o l i ? 1,50 euro
• Quanto costano i piatti? 1,20 euro
• Quanto costano i bicch i e ri? 1,30 euro
• Quanto costa una lattina di Coca-Cola? 0,50 euro
• Quanto costa la to rta? 14 euro

Avevamo considera to anche un’ u l te ri o re domanda, comunqu e
non necessaria, se si ritiene imp l i c i to che ogni commensale
consumi una lattina di Coca Cola:

• Quante lattine di Coca-Cola? 6 lattine

3 Abbiamo pro p o s to il problema in diverse classi qu a rte (e
a n che in qu i n te) e solita m e n te gli alunni, dopo una fase in cui
si concentravano sulla let t u ra del te s to, cominciavano a porre
le loro domande una o due alla vo l ta: non esauri vano infatti
t u t te le loro ri ch i e s te in un unico te mpo, ma ri ch i a m avano l’at-
tenzione dell’insegnante a più ri p rese perché rispondesse ad
a l t re domande che, di vo l ta in vo l ta, ri te n evano utili per la ri-
soluzione. In ge n e rale pochi alunni pongono l’ultima doman-
da, ma oltre il 50% di coloro che non lo fanno non te n g o n o
c o n to che Andrea è parte inte g ra n te e non marginale della fe-
s ta, quindi si limitano a moltiplicare il costo unita rio di una Co-
ca Cola per 5.

4 O s s e rv i a m o che gli allievi più palesemente in difficoltà so-
no, di solito, i più “creativi” nel porre domande spesso
poco pertinenti agli aspetti matematici con-
nessi con la situazione da ri s o l ve re, ma
in ogni caso coerenti con il conte s to .
Tali alunni poi, in fase di ri s o l u-
zione, te n d evano a utilizzare
tutti i dati numerici ot te n u t i .
L o renzo, per esempio, co-
gliendo pera l t ro corret ta m e n te
l ’ e s i genza di ri s o l-
ve re il pro b l e-
ma con
u n’ a d d i-
zione, non ha
e s i ta to ad aggiun-
ge re ai va ri costi la lun-
ghezza del tavolo e il numero
delle sedie; dati che egli aveva
ri te n u to di ch i e d e re a noi inse-
gnanti e ai quali noi aveva m o
in ogni caso ri s p o s to .

5 I n t ro d u c i a m o i n fine la ri c o s t ruzione del te s to, distri-
buendo un fo glio sul quale c’è scri t to :

R i s c rivi ora su qu e s to fo glio in modo comp l eto il pro b l e-
ma “Il compleanno di Andrea”, come se tu fossi un/una
m a e s t ro/a e volessi proporlo ai tuoi alunni.

La ri fo rmulazione del te s to con l’inseri m e n to di tutti i dati
a c quisiti ha messo in condizione alcuni di accorgersi che non
tutti i dati ri chiesti si dimostravano di fatto utili per la suc-
c e s s i va risoluzione. 
La risoluzione ha consentito di scopri re la sov ra b b o n d a n z a
dei dati o la loro care n z a .
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Fase 3

Tutte le domande 
in una volta sola
1 Possiamo integra r e lo schema di lavo ro sugge ri to nella fa-
se 1 aggiungendo il seguente te s to al punto c .:

Le domande degli alunni devono essere poste a noi insegnan-
ti tutte insieme; quando av remo dato tutte le ri s p o s te ri ch i e s te ,
non ri s p o n d e remo a domande poste successiva m e n te .

La consegna pone all’alunno l’esigenza di pre fi g u ra re la ri s o l u-
zione nella sua totalità e di crearsi perta n to un’immagine com-
p l e s s i va della situazione problematica e della connessa care n-
za di dati. Possiamo va l u ta re l’o p p o rtunità di consentire un sup-
p l e m e n to di ri ch i e s te che met ta in condizione i “fret tolosi” e
gli “imp revidenti” di porta re a te rmine il loro comp i to. Si tra t ta
c o m u n que per loro di un passo in avanti signifi c a t i vo, il cui mes-
saggio imp l i c i to è quello di renderli più attenti e guardinghi di
f ro n te a consegne che comp o rtano scelte con “conseguenze
i rreve r s i b i l i ” .

2 D i a m o in fotocopia il seguente pro b l e m a .

L’ALBUM DEI CA LC I ATO R I
Rocco è un grande appassionato di calcio. In qu e-
s to periodo sta facendo la ra c c o l ta delle fi g u ri n e

dei calciato ri. Sul suo album ha già atta c c a to mol-
te fi g u rine, ma ancora gliene mancano pare c ch i e .

Gli piacerebbe poterlo comp l eta re e pensa: “Co-
me sarebbe bello se, acqu i s tando le bu-

stine di fi g u rine, non trovassi nean-
che una fi g u rina doppia!”.

A seconda della difficoltà che si vuol met te re in campo, le do-
mande possono essere le seguenti:
1. Se qu e s ta sua speranza si av ve rasse, qu a n te bustine dov re b b e
a n c o ra comp ra re Rocco per comp l eta re il suo album dei cal-
c i a to ri ?
2. Se qu e s ta sua speranza si av ve rasse, qu a n te fi g u rine dov re b b e
a n c o ra comp ra re Rocco per comp l eta re il suo album dei cal-
c i a to ri ?

3 Noi abbiamo pro p o s to un te s to conte n e n te la domanda
1., che indubbiamente pre s e n ta un grado di difficoltà più ele-
va to, sot tolineando con enfasi l’esigenza che le domande ri-
chiedenti i dati mancanti ve n i s s e ro poste tutte assieme. Ave-
vamo prev i s to che gli alunni fo rm u l a s s e ro le seguenti tre ri-
ch i e s te :

• Quante fi g u rine contiene l’album? 5 7 8
• Quante fi g u rine sono già sta te atta c c a te ? 4 1 6
• Quante fi g u rine ci sono in una bustina? 6

Va anche messa in conto la possibilità che l’alunno cerchi di
a c c o rc i a re legittimamente la pro c e d u ra ri s o l u t i va ch i e d e n d o :

• Quante fi g u rine man-
c a n o ?

In qu e s to caso il pro b l e-
ma è di molto facilita to; nella nostra
e s p e rienza abbiamo pre fe ri to
m a n te n e re la difficoltà ori g i-
n a ri a m e n te prev i s ta e, qu a n-
do ci è sta ta posta la do-
manda qui sopra, ab-
biamo ri s p o s to che non
c o n o s c evamo tale dato
e quindi abbiamo inv i-
ta to l’alunno a fo rm u-
l a re nuove diverse do-
mande. 

4S e g n a l i a m odue ri ch i e s te con ri s p et t i ve risoluzioni mol-
to curiose. Niccolò pone la seguente unica domanda: “Quan-
to viene a spendere Rocco per acqu i s ta re le fi g u rine mancan-
ti?”. Volendo fo rn i re una ri s p o s ta coere n te con i dati prev i s t i ,
abbiamo ra p i d a m e n te calcolato il costo e lo abbiamo scri t to
a c c a n to alla ri ch i e s ta di Niccolò. Tra t tandosi di un’ a t t i v i t à
c o mp i u ta prima del gennaio 2001, la ri s p o s ta è sta ta 9450 lire .
Niccolò sa perfet ta m e n te per esperienza diret ta che una busti-
na costa 350 lire e quindi ri s o l ve così:

9450 : 350 = 27 (bustine acqu i s ta te )

Um b e rto invece pone corret ta m e n te la seconda e la te rza do-
manda, ma per individuare il numero comp l e s s i vo di fi g u ri n e
c o n te n u te nell’album (come nella prima domanda) si pre o c-
cupa di sapere qu a n te sono le squ a d re conte n u te nell’album e
quanti giocato ri ci sono per ogni squ a d ra. Pur essendo incor-
so in erro ri di calcolo, Um b e rto esplicita ve r b a l m e n te il suo
p e rcorso dicendo che con quelle info rmazioni av rebbe pot u to
s ta b i l i re con una moltiplicazione il numero totale delle fi g u ri-
ne conte n u te nell’album.

5 Abbiamo pro p o s to i n fine la ri c o s t ruzione verbale del te s to
e la risoluzione del problema che hanno consentito una rev i-
sione critica da parte degli alunni del loro opera to. 


